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IL CAFFÈ 


I. Cenno Storico. 

Cento poeti e scrittori hanno l’atto 
J’elogio del caffè, e ne hanno dette e scritte 
tante belle cose, che è impossibile riesca ' 
a ripeterle tutte e abbastanza bene uno, 
come sono io,, .non capace a far voli 
poetici c non avvezzo a dimenare il 
turibolo ; perciò in questo momento ne 
sfuggo perfino la seducente memoria. 
Non così posso fare cogli storici che con 
tanta cura e precisione ci descrivono 
il passa totjor piu or meno felice del caf- 
fè; e ai quali cercherò di rendere un 
debole omaggio, ripetendo alla meglio 
un episodio a loro e a tutti simpatico. 

Ma non crediate, o Signori, clf io voglia 
dimostrarvi che l’arbusto del caffè, ori- 
ginario dell’ Abissinia , ha nell’ Arabia 
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4 JL CAFFÈ, 

felice la sua patria d’ adozione, ed è col- 
tivato nelle colonie delle due Indie, spe- 
cialmente nelle occidentali : non crediate 
ch’io voglia ri tessere per filo e. per «segno 
la storia del caffè dall’uso abituale che 
pare se ne facesse in Persia nel X secolo, 
fino a Solimano Aga, ambasciatore della 
Sublime Porta, che nei 1680 lo portò 
a Parigi e lo rese di moda alla corte 
di Luigi XIV. No ; tutto questo in verità 
sarebbe fuori di luogo : ma a momenti 
converrete meco che non si può entrare 
in tale argomento senza richiamare alla 
mente il nome del benemerito capitano 
Desclieux. 

Verso il 1714 vennero spedite dal- 
r Olanda due piante . di caffè , una a 
Luigi XrV, l’altra a CosimèP III Gran- 
duca di Toscana; e questa, la prima 
veduta in Italia, fu messa nel giardino ^ 
botanico di Pisa ove ora si trovano i 
suoi discendenti. Sei anni dopo Antonio 
de Jus.sieu, celebre professore di Bota- 
nica al Giardino del Redi Francia, cou- 
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IL CAFFÈ. 

segnò al capitano Desclieux, che stava 
per prendere la via delle Antille, tre 
pianticelle di caffè, perchè le portasse 
alla Martinicca : ma nella traversata del- 
l’Atlantico, chea quanto sembra fu molto 
penosa, cominciò a mancare acqua da 
bere, ed il Capitano ebbe il dolore di 
veder seccare sotto i suoi occhi due 
delle pianticelle che aveva in custodia ; 
c non reggendogli l’animo di vedere 
morire anche la terza, prese la deter- 
minazione di soffrire piuttosto egli stesso 
Ja sete, e divise la sua già scarsa razione 
di acqua con il superstite arboscello, 
che non solo potè mantenersi in vita, 
ma piantato alla Martinicca, vi prosperò 
tanto bene che il caffè si potè in breve 
tempo moltiplicare in tutte le Antille. 
Dall’arbusto del capitano Desclieux di- 
scendono , come da Adamo tutti gli 
uomini, quelle innumerevoli piante, che 
hanno arricchita l’America di una pro- 
duzione il cui valore giunge a 3o mi- 
lioni di lire all’anno. 
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II. Pianta del caffè. 

« 

La pianta del calle (Coffaea Arabica 
dei botanici) è un alberetto sempre ver- 
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de^ alto G o 'j metri; con foglie intiere^ 

ovate allungate e liscie (Fig. i.); con 
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IL CAFFÈ. ' 

fiori bianchi odorosi, disposti a gruppetti 
(li 3 o di 5 *, ai quali tengono dietro 
Irutti carnosi rossi ed in certo modo 
simili , alle, nostre ciliege. Nelle bacche 
mature sono poi contenuti due semi 
coperti da una buccia semicartacea, pia- 
no-convessi, solcati e coriacei, che for- 
mano il prodotto tanto desiderato. Tale 
alberetto si coltiva alle Antrlle, alla Gua- 
iana, air Isola di Borbone, a Già va, al 
Geylan, in Arabia e in molti altri paesi, 
ma attualmente per la cultura del calle 
(la, cui intiera produzione si può cal- 
colare ogni anno a 2 G 5 milioni di chi- 
logrammi) il Brasile sembra che occupi 
il primo posto. 

La raccolta del caffè si fa in tre 
modi diversi*. 

1. “ si schiacciano i frutti tra due 

cilindri e si fanno macerare nell’ acqua 
per 24 toglie la polpa con- 

fricandoli insieme, e cosi si hanno semi 
di color verde; 

2. " si fanno seccare i frutti, e poi 
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8 IL CAFFK. 

si ammaccano e si vagliano; ma così 
facendo i semi, acquistano un colore 
giallastro; . 

3.” si fanno maturare bene i frutti 
e si lasciano seccare spontaneamente; 
e in tal modo si ottiene un prodotto 
molto più aromatico che con gli altri 
due. Anzi a ciò deve attribuirsi, almeno 
in parte, T aroma del caffè di Moka, 
tanto gradito. 

Le diverse qualità di caffè die ven- 
gono poste in commercio sono moltis- 
sime, e se volessimo solamente registra- 
re il nome di tutte si farebbe un vero 
e proprio listino da droghieri : sarà me- 
glio, perciò, descrivere brevemente le 
principali, che sono: 

I qualità : caffè di Moka (Arabia), 
formato da semi piccoli rotondeggianti 
ineguali, grigio-giallastri, di odore e di 
sapore più gradito di tutte le altre qua- 
lità, specialmente dopo tostato ; e se nel 
Moka che compri al minuto non trovi, 
o Icilore, questi caratteri, non attribuir- 
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IL CAFFÈ. 9 

lo ad errore della mia descrizione, ma 
alla scarsità dell’ arabico prodotto 5 

2 .® qualità: cade dell’ Isola di Bor- 
bone (isola del Mare Indiano presso il 
Madagascar spettante ai francesi) costi- 
tuito ■ da semi piccoli, giallo-grigiastri, 
uguali, un po’ appuntati, poco aromatici; 

...3.“ qualità: caffè della Martinicca 
(una delle piccole Antille) formato da 
semi grossi, * Un po’ depressi, verdastri; 
anche questa qualità nel piccolo com- 
mercio è- divenuta un po’ rara; 

4 .“ qualità: caffè S. Domingo o 
d’Haiti (grandi Antille) formato da semi 
disuguali, meno verdi del precedente; 
di odore erbaceo e sapore aspretto: il 
caffè Porto Ricco si può considerare 
come una varietà del caffè S. Domingo; 

5/ qualità : caffè del Brasile. Al 
•caffè brasiliano si dà sempre il nome 
del porto da cui viene spedito; perciò 
ora si dice caffè di Bahia, ed ora di 
Santhos ec.; è sempre formato da semi 
poco uguali, i più giallastri, alcuni bruni. 
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più o meno rotondati, poco aromatici 
c quasi sempre accompagnati da bucce 
secche, da stecchi, e da altri resti ve- 
getabili: e in questi momenti è ' il culle 
che costa meno di tutti gli altri. 

Ognuna delle principali qualità di calle 
, ha le sue prerogative ; ma ' è ^meglio 
adoprarle mescolate insieme ; ed un éc- 
cellente miscuglio si ottiene prendendo 
25 o grammi di calie Moka, 260 gram- 
mi di caffè deir Isola di Borbone, e 
5 00 grammi di caffè Martinicca. ' 


HI. Composizione chimica. 

Il seme del caffè verde, o crudo che 
si voglia dire, oltre il 12 per cento di 
umidità, contiene 34 per cento di cella- 
Iosa, che è la materia di cui princi- 
palmente si compongono il cotone, la 
carta e il legno; contiene 12 per cento 
circa di sostanze grasse, un po’ di zuc- 
chero, un po’ di diversi acidi, hi specie 
di acido tannico, (detto acido caffetaii- 
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iiico)c quantità piuttosto notevoli (i 7 per 
cento) di materie azotate, tra le quali 
una detta coffeina^ che non si ‘ trova 

solamente nel caftè, ma anche nel Thè 

» 

della China, nel Mate (thè del Para- 
guay) e nel Guaranà (semi della Paul- 
liìiia sorbills); sostanze che insieme col 
caffè hanno avuto il nome di alimenti 
nervosi, perchè eccitano ed accrescono 
la sensibilità, risvegliano F intelligenza 
e l’anno sentire minor bisogno di cibo. 
Infine il caffè verde ha in sé qualche so- 
stanza odorosa e alcuni sali inorganici.^ 


* Per chi desiderasse conoscere precisamente la 
composizione qualitativa e quantitativa del caiTò ri- 
portiamo in questa nota le resultanze dell’analisi del 
seme crudo, e del seme tostato. 

Analisi del seme di Caffè eseguita da Paykn. 


Acqua ■12,0 

Generi 6,0 

CalTeina 0,8 


Caseina (0 legumina) . . 40,0 
Fibra legnosa .... 3V,0 
Clorigenalo di caffeina da 3,5 a 5,0 
Olii essenziali .... 0,003 

Malerie azulale .... 3,000 

Glucosio e deslrina . . 45,t00 
Materie grasse . . . da 40, a 13 
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IV. Tostatura. 

Ma tra il caffè crudo c il caffè to- 
stato corre un grandissimo divario ; 
imperocché Fazione del calore, come è 
noto, cambia profondamente la com- 
posizione di quel prodotto vegetabile 
sviluppando un odore soave, un sapore 
pronunciato, e un colore, che il seme, 
quale lo dà la natura, non possiede 
affatto. 


Analisi di 

SCIIHADER. 



Caffè criiJo 

Caffè tostato 

Caffeina 

. . . 17.5 

12,5 

Gomma ed estratto gommoso 3,6 

10,4 

Materie estrattive . 

. . . 0,6 

4.8 

Resina ed ulio . . . 

. . . 0,9 

2,0 

Residuo solido. . . 

. . . 66,6’ 

68,7 ' 

Perdita 

. . . 10,5 

1,4 . 


Analisi di Robiqi et e Bootro.v, 
Caffeina contenuta in 1000 parti. 


Caffè San Domingo 0,85 

Caienna . . . 1,06 

Moka, Graia ed Alessandria. . 1,26 

Martinicca 1,19 

Sulla preparazione della caffeina si può consultare 
un lavoro di speciale importanza pubblicato dal Prof. 
Egidio Pollacci di Siena. (V. IVuovo Cimenlo. Pisa). 
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Riscaldando il caffè per tostarlo, la 
parte lignea (cellulosa) subisce una de- 
composizione parziale e diviene friabile; 
producesi nello stesso tempo un corpo 
amaro, bruno, e un principio aromatico, 
che si distingue col nome vaghissimo 
di Caffeone. L’uno e l’altro di questi 
due corpi derivano positivamente dalle 
sostanze solubili del seme, in specie 
dall’acido caffè tannico ; giacche il caffè 
crudo trattato con l’acqua e poi torre- 
fatto, non cede all’acqua bollente nè 
corpo aromatico, nè corpo amaro. Lo 
zucchero perde ’ un po’ d’ acqua e si ri- 
duce in caramella: la materia grassa in- 
vece non subisce che un leggiero cambia- 
mento. Cosicché poi nell’ infuso di caffè 
si trovano uniti parte della caffeina 
restata indecomposta, lo zucchero cara- 
mellizzato, la materia grassa, il principio 
aromatico, uji po’ di materie albumi- 
nose, ec. . 

■ Nella torrefazione il caffè acquista 

adunque il sapore e l’ aroma, e con essi 

✓ 
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IL CAFFÈ. 

le virtù di un alimento nervoso ; ma 
il seme (e ve lo raccomando caldamente 
da parte del professor Liebig) non deve 
e.ssere tanto abbrustolito^ come ordina- 
riamente si fa ; basta invece tostarlo 
bene ; cioè riscaldarlo infino a che 
abbia preso un color bruno chiaro, 
altrimenti una . buona parte delle mate- 
rie proprie e speciali al caffè sono di- 
sperse o bruciate, e ciò che resta piutW- 
stoche aduna droga aromatica somiglia 
a carbone granulato. Tostato che sia 
il seme, dovete prendere una parte di 
zucchero, liquefarlo ; a- dolce, calore, ag- 
giùngervi 20 o. 24 parti di caffè tostato, 
agitare in modo che ogni seme venga 
a ricuoprirsi di' uno straterello di zuc- 
chero in carameUe, e con questo sem- 
plice espediente potrete preservare il 
caffè da qualsiasi alterazione anche per 
tempo lunghissimo. 

Dopo la tostatura distendete il caffè 
sopra una lastra di ferro, smovetelo e 
fate di tutto perchè si raffreddi presto. In 
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una regolare tostatura il seme perde 
I G . o 1 8 per cento del pròprio peso ; 
c dal caffè' così tostato l’ acqua scioglie 
20,0 21, di estratto per ogni loo parti 
di seme crudo: la. perdita però è molto 
maggiore quando: fabbrustoliniento è 
stato spinto fino al punto da far pren- 
dere ài caffè il colore nero-scuroi II 
volume invece aumenta, a segno . che 
100. volumi di caffè crudo danno i 5 o 
o iGo. volumi di caffè tostato. 

• i • 

I 

♦ » - !.. 

V. Preparazione della bevanda. 

« I I A 

« • 

...Il ciel mi guardi dalla presunzione 
di insegnare a fare il caffè alle buone 
massaie ed- ai caffettieri : ma con tutta 
la .stima che bo della loro abilità, nul- 
lameno debbo diro che se tutti lo sanno 
lare, .non tutti lo fanno bene; e perciò 
bisogna divulgare le istruzioni che il 
barone e prof. Liebig, da quel bravo 
e- i dòtto, uomo che egli è, ultimamente 
ci ha dato sulla preparazione della gra- 
dita bevanda. 
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Come eccellente modo per fare il 
caffè per decozione il prof. Liebig rac- 
comanda il seguente ; il seme abbru- 
stolito deve essere macinato al momento 
di adoperarlo, e piuttosto che in polvere 
fina, deve essere ridotto in polvere 
molto grossolana; 3 quarti della polvere 
di cafie, che si vuole adoprare si met- 
tono nelfacqua, e si fanno bollire per 
dieci minuti, poi si unisce al liquido 
anche l’ altro quarto di polvere lasciato 
in disparte; si ritira subito dal fuoco, 
si cuopre, si lascia in riposo per cinque 
o sei minuti, dopo di che la prepara- 
zione è terminata. 

La bevanda del caffè ben preparata 
non deve essere, secondo il prefato au- 
tore, colorita di nero, ma bruna e un 
po* torbida, a motivo di quel corpo 
grasso solido di cui, come abbiamo detto, 
il seme del caffè contiene circa il 12 
per cento, e che : nella tostatura si de- 
compone solamente in parte. Aggiun- 
gendo una piccola quantità di gelatina 
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IL CAFFK. 17 

fatta con colla di pesce si fa andare al 
fondo prontamente la polvere di caffè, 
e rischiarare il liquido; ma se questa 
aggiunta potranno farla i caffettieri, 
dalle nostre domestiche non vi è cer- 
tamente da esigerla. 

L’Autore osserva che per farsi una 
giusta idea del caffè preparato col suo 
metodo, non bisogna prendere per con- 
fronto il sapore del caffè quale ordi- 
nariamente si fa da tutti, ma sibbene 
i buoni effetti che questa bevanda, ve- 
ramente salutare, produce sul nostro 
organismo. Aggiunge poi che molti 
avvezzi a vedere il caffè molto scuro, 
e anche nero, giudicano leggiero e de- 
bole quello preparato col nuovo metodo; 
ma colorandolo con zucchero in cara- 
niele vien giudicato molto migliore. Il 
caffè ben preparato è tanto poco in uso, 
che a molti non piace quello fatto col 
processo qui descritto, yiQvo\ìtìsadicaffè 
crudo. Una bevanda che non ricordi 

il sapore del caffè, chce giustamente 

2 
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18 IL CAFFÈ. 

Liebig, non è più caffè, ma una bevan- 
da artificiale qualunque, che non vale 
nulla più della cicoria, dell’ orzo o del 
cece tostato. In ciò alcuno vedrà una 
semplice quistione di gusto; se ciò 
realmente fosse, memore dell’adagio de 
gustibus non est disputandunij l’ egregio 
Autore, statene pur certi, non sarebbe 
neppure entrato in un ginepraio di 
questo genere. Ma delle virtù del caffè 
ne parleremo in particolare tra poco; 
ora conviene terminare l’esame della 
sua preparazione. 

Oggi si hanno molte maccliinette colle 
quali si ottiene una bevanda che piace 
più di quella fatta per decozione; ma 
bisogna aver cura di fare arrivare 1’ ac- 
qua bollente sopra la polvere del caffè 
in modo che T infusione si faccia rapi- 
damente. Questa condizione per la qua- 
le non si perde nulla dell’ aroma, e che 
per mezzo di un filtro, permette, di 
avere sul momento una bevanda lim- 
pida affatto, è benissimo soddisfatta 
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dall’ingegnosa macchinetta {Fig. 2) che 
dicesi caffettiera idrostatica, sebbene 



Fig. 2 

fondata su i principi! fisici relativi alla 
forza elastica del vapore acquoso. B è 
un vaso di porcellana o di metallo 
contenente dell’ acqua, chiuso da un 
tappo traversato da un tubo D piegato 
a doppio angolo retto, che partendo 
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dal fondo del vaso stesso va a termi- 
nare con un rigonfiamento F buche- 
rellato che giunge quasi al fondo del- 
l’altro vaso Cy che è di vetro. I due 
vasi B Q C, sono sorretti da un’asta 
metallica trasversa unita ad una colon- 
netta verticale in tal modo, che può 
oscillare come il giogo di una bilancia. 
Si colloca la polvere del caffè nel vaso 
Cj si riempie d’acqua per tre quarti 
circa l’altro vaso poi si accende la 
lampada a spirito di vino, il coper- 
chio della quale è tenuto sollevato, come 
mostra la figura, dall’orlo estremo del 
vaso soprastante. Quando l’acqua bolle, 
e ciò avviene in *7 o 8 minuti^ la pres- 
sione del vapore fa ad un tratto pas- 
sare r acqua in (7, ed allora il peso del 
vaso B diminuendo, il vaso stesso per il 
giuoco dell’asta che sta in bilancia si 
soUeva, il coperchio cade e la fiaccola 
a spirito si spegne. Ma subito dopo, ab- 
bassandosi la temperatura, e quindi con- 
densandosi il vapore che riempiva il 
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vaso B, la pressione atmosferica respin- 
ge in questo l’acqua che è stata a con- 
tatto della polvere di caffè ; allora l’in- 
fusione è preparata, e si fa uscire fuori 
per mezzo di una chiavetta che è in 
fondo del recipiente. 

Il caffè alla Sultana vien preparato 
in Oriente con un metodo speciale. Si 
pesta la polpa ben secca della bacca 
o frutto carnoso del caffè, e si pone in 
un tegame di ferro o di terra cotta 
posto al fuoco di carbone acceso, ri- 
mescolandola continuamente fino a che 
non è bruna, ma non si arrostisce tanto 
quanto il seme da noi: quindi si getta 
nell’acqua in bollore contenuta in un re- 
cipiente aggiungendovi una quarta parte 
o poco più della polpa interna non ab- 
brustolita: e si fa bollire tutto insieme. 
La corteccia del frutto, e la polpa 
disseccata è tenuta in luogo asciutto, e 
involtata tra la carta; giacché un po’ 
d’ umidità che prenda le può far per- 
dere la sua fragranza. Il colore della 
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bibita in tal modo preparata rassomi- 
glia a quello della buona birra inglese ; 
e il sapore e Taroma giustificano l’am- 
pollosità del nome. 

La Roque è di parere che non si 
possa preparare questa bibita dotata 
delle sue squisite qualità che nei paesi 
dove alligna e si coltiva la pianta del 
cafie^ in quanto che le cortecce del 
frutto presto perdono il loro fragrante 
aroma, che è tanto più soave e gradito 
quanto più sono di recente preparate. Si 
fa caffè alla sultana ancora colla decozio- 
ne leggiera del seme non tostato intiero 
o soltanto spezzato, oppure abbrusto- 
lito insieme 'con i suoi inviluppi. 

Per parte nostra, e con tutto il ri- 
spetto che meritano gli Orientali, in > 
siffatte faccènde abilissimi , troviamo 
. non troppo razionale fabbrustolimento - 
della sostanza aromatica in un tegame 
aperto di ferro o di terra : a preferenza 
del quale, e con molta ragione, in Occi- 
dente si adoperano vasi cilindrici di 
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ferro chiusi con uno sportellino per in- 
trodurre e togliere il seme ; oppure 
due semisfere metalliche riunite in mo- 
do da formare una palla cava chiusa 
da tutte le parti. 

VI. Azione fisiologica del caffè — ■ Lodi 
ed accuse — Vantaggi e pericoli. 

Il caffè è un vero e proprio stimo- 
lante, la cui azione non essendo nè poco 
nè troppo energica, è ben difficile possa 
nuocere ad alcuno : esso soprattutto 
agisce in modo speciale sulle facoltà 
intellettuali, combatte il sonno, sostiene 
l’uomo nelle lotte dell animo, ed è per- 
ciò molto utile alle persone che con- 
ducono vita sedentaria e si applicano 
agli studi. Qualche volta è usato anche 
come medicamento, e giova nell’ emi- 
cranie e nelle diarree ostinate, nelle 
quali lo prescrisse anche lo stesso Redi, 
sebbene scrivesse: 

Beverei prima il veleno. 

Che un bicchier che fosse pieno 
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DelFamaro e reo caffè. 

Colà tra gli Arabia 
E tra i Giannizzeri 
Liquor sì ostico, 

Sì nero e torbido 
Gli schiavi ingollino: 

Giù nel Tartaro, 

Giù nell’Èrebo 

L’empie Belidi l’inventarono, 

E se in Asia il Musulmano 
Se lo cionca a precipizio. 

Mostra aver poco giudizio. 

E vero che altro è ordinare e altro 
è prendere medicine; ed è anche vero 
che se i medici dovessero essere di- 
sposti, quando che fosse, a mandare nel 
proprio stomaco quello che prescrivono 
ai loro malati, la schiera dei seguaci 
di Esculapio sarebbe scarsissima. 

Generalmente si attribuiscono al caffè 
proprietà soverchiamente eccitanti, ma 
queste anzi che ai componenti naturali 
del seme, appartengono ai prodotti vo- 
latili che si producono nella tostatura. 
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in specie quando il caiFè si abbrusto- 
lisce troppo. La bevanda preparata col 
metodo del prof. Liebig non possiede 
siffatta azione^ e può essere presa dopo 
il pasto senza che produca il menomo 
disturbo nelle facoltà digestive, mentre 
il caffè molto colorito di scuro o di nero 
non agevola punto la digestione. Spe- 
riamo che le nostre massaie e i nostri 
caftèttieri non si sgomentino per le 
poche e facili operazioni che dovreb- 
bero fare di più; e lusinghiamoci che 
le une e gli altri riflettendo che senza 
aumentare la spesa neppure di un cen- 
tesimo ci possono dare un caffè molto 
migliore di quello che oggi si beve, 
porranno in avvenire un po’ più di 
cura nel confezionarcelo. 

Il cafiè, come già abbiamo sopra ac- 
cennato, rende più attiva la mente, ed 
è stato perciò sempre la prediletta be- • 
vanda degli uomini d’ingegno, come 
delle donne nervose, che spesso per 
godere di un voluttuoso eccitamento 
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della fantasia ne fecero uso smodato a 

danno della loro salute. 

Voltaire, il famoso vecchio di Fer- 
ney, letterato e filosofo, ottuagenario 
ed affranto più che dall’età dalle fati- 
che intellettuali, e dalle lotte dell’ani- 
mo, prese a rifare la lettera A del 
Dizionario dell’Accademia; ma postosi 
allo straordinario lavoro presto si ac- 
corse che con quel poco di vigore che 
ormai gli restava con grande stento 
avrebbe potuto portare a compimento 
l’opera sua. Allora per mantenersi in 
uno stato di eccitamento, si dette al- 
l’uso smodato del cafiè, e t^nto ne prese 
che in poco tempo cadde malato, e 
venne in preda di atroci dolori ca- 
gionati da un vecchio incomodo, da 
molto tempo sopito. Per riacquistare 
la calma incautamente usò una prepa- 
razione di oppio, e anche di questo ne 
prese dosi tanto forti, che a gran passi 
si accostò alla ultima dimora. 

G.G. Rousseau attraversando ungior- 
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no il palazzo delle Tuilleries e sen- 
tendovi la fragranza del caffè, si rivolse 
a Bernardino di Saint-Pierre, e disse: 
i> ecco un profumo che mi piace molto; 
» quando si tosta il caffè nelF ingresso 
» della mia casa, vi sono dei vicini che 
« chiudono la porta, ma io apro subito la 
» mia ». E tale passione aveva il filo- 
sofo di Ginevra per il caffè, che poco 
mancò non morisse fulminato d’apo- 
plessia con la tazza in mano. 

Barthez, medico intimo del primo 
Napoleone, ne beveva molto e spesso, 
giacché lo riteneva come liquore intel- 
lettuale. Zimmermann, celebre per le 
opere sue, e per la stima di cui Tono- 
rarono i grandi monarchi, non poteva 
fare a meno del caftè, e ne beveva con 
larga misura. 

E per finirla con i grandi personaggi 
riporterò il giudizio di Napoleone : a il 
» caffè forte, e molto, mi risuscita. Mi 
» cagiona un calore, una consunzione 
» singolare, un dolore che non è senza 
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n piacere. Mi piace più di soffrire, che di 

non sentire ». 

Dagli amici passando ai nemici del 
caffè troverete un bel contrapposto e 
per darvi un saggio degli argomenti 
speciosi messi in campo da questi ul- 
timi, permettete che io riporti un brano 
che leggesi in un racconto storico-me- 
dico del dottore Gaetano Picardi.^ 

11 dottore Hecquet rampognò la 
» sua colta nazione, poiché beveva il 
» caffè all’usanza degli Arabi, ed appro- 
» vava così un uso barbaro. L’abate 
» Nisseno dichiarò che il caffè è stato 
» recato in Europa per opera dei de- 
» moni. Tra le opere del padre Balde, 
» ritrovasi una satira contro il caffè. 
» Al contrario Vin. Corrado ex-celestino 
» ne scrisse l’apologià. Tissot rimbrotta 
» particolarmente i letterati, i quali a 


^ Del Caffè — Racconto storico-medico di Gaetano 
Picardi Dottore io medicina. — Napoli, Tipografia di 
G. Nobile, 481S. 
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» SUO parere riserbar dovrebbero il 
» cafi’è per un loro favorito rimedio e 
non farne già un uso quotidiano, dap- 
r> poiché fabitudine degenera bentosto 
» in bisogno, dal quale poche persone 
}> possono poi sottrarsi. Si sa, prosegue 
» a dire il Professore di Losanna, che 
» è una bibita velenosa, e perciò assai 
» nociva alla salute, ma essendo il ve- 
» leno dolce facilmente s’inghiottisce, 
w Omero, T ucidide, Platone, Xenofonte, 
5» Lucrezio, Virgilio, Ovidio, Orazio, 
Petronio, poi Cornelio e Mobère, le 
» cui opere furono mai sempre le deli- 
» zie della più remota posterità, beve- 
» vano essi il caffè? Reveillé^Parise as- 
» serisce che il caffè uccide nell’accarez- 
» zare, ed indi dimanda con Tissot, se 
V i saggi dell’ antichità che non l’hanno 
>» conosciuto neppur di, nome raancas- 
sero perciò dell’acutezza d’inventare, 
e della capacità d’apprendere, essi che 
» ci sono ancora di guida e di model- 
?» lo ? Rispondere si potrebbe a Tissot 
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» ed a Reveillé-Parise, che molti poeti 
» ed eruditi composero in verità delle 
» opere che meritarono ai loro autori 
» nome immortale; che molti eroi sot- 
» toposero al giogo della loro spada 
» popoli bellicosi, e sbaragliarono for- 
ff midabili eserciti; che molti viaggiatori 
» peregrinarono il mondo ; e che tutto 
5> ciò essi fecero senza il sussidio della 
» stampa, della polvere da cannone, 
» della bussola, delle strade ferrate, delle 
1 * navi a vapore e del telegrafo. » 
Come avete sentito, c’è stato chi ha 
detto, e c’è ancora chi a quando a 
quando, sebbene raramente, va ripe- 
tendo che il caffè è un lento veleno : 
e se per caso vi imbattete in alcuno 
di questi auguro a tutti voi, o Signori, 
potergli rispondere colle argute pa- 
role di Fonte aelle: a lentissimo ve- 
leno in verità (egli disse ad un me- 
» dico nemico del caffè), poiché io ne 
» ho sempre bevuto e ho passato gli 
>> 8o anni senza risentirne gh effetti, 
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Nè qui finiscono le accuse più o meno 
ingiuste: chi lo dichiara afrodisiaco, 
e chi nemico dei piaceri d’amore. ^ L’Ha- 
hnemann scrive che il caffè cresce V is- 
tinto sessuale; Elisabetta Carlotta, Du- 
chessa d’Orleans nel 1712 assicurava che 
l’uso del caffè era meno necessario ai 
preti protestanti che ai cattolici. E un 
poeta arabo chiama il caffè: inoro che 
ruba il sonno e V amore. 

Ognuno di voi però sa per prova, 
che il caffè neUe prime sue lotte con 
Morfeo vince certamente, ma dopo vari 
scontri questo placido nume ripor- 
ta frequenti vittorie: perciò che rubi 
il sonno fino ad un certo punto si può 
concedere; ma che rubi V amore non lo 
credete; ed ecco vene la ragione, che 
tolgo in prestito come ho tolto molte 
altre cose, dal nostro professore Man- 
tegazza; il quale assicura per esperienza 


* Mantegazza. — Elementi d’igiene, del Prof. Paolo 
Mantegazza. Seconda edizione. — Milano, 4865, p. 457. 
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propria e d’altri che fa T effetto in- 
verso, e lo qualifica come un afrodisiaco 
intellettuale, perchè eccitando la fantasia 
ed esilarando T animo può far nascere 
immagini amorose, che risvegliano di 
seconda mano quegli organi, su i quali 
però esso direttamente non esercita 
azione eccitante. 

Il caffè esercita una benefica influen- 
za sulla nutrizione degli operai che 
debbono sottostare a faticosi lavori; ma 
sebbene contenga discreta quantità di 
materie azotate*, veramente non può 
agire come sostanza alimentare. Invece 
esso si oppone alla trasmutazione dei 
tessuti organici, che costituiscono il corpo 
animale; per la qual cosa <t chi beve 
caffè consuma minor quantità del suo 
corpo e sente minor bisogno di man- 
giare « ( Mantegazza. ) 


* Un litro d’ infusione fatta con 400 grammi di 
caffè tostalo, contiene J 9 grammi di sostanze disciolte, 
e grammi 0,726 per cento di azoto , che corrisponde 
a grammi 4,6 di materia azotata. 
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I buoni effetti del caft’è sono provati 
da una lunga esperienza^ e principal- 
mente dalla sobrietà di tutti i popoli 
che ne fanno grande uso; dal regime 
poco nutriente delle nazioni arabe ; e 
dalle prodigiose astinenze delle caro- 
vane. 

Piaccia a Dio che come i governi 
hanno introdotto f eccellente uso di 
larghe distribuzioni di caffè ai soldati 
in campagna^ i quali con questo mezzo 
possono sopportare molto bene le mar- 
cie faticose, così s’introduca presso tutti 
i popoli civili l’uso di farbevere il caffè 
ai contadini nei momenti delle mag- 
giori fatiche campestri, come nel tempo 
della raccolta del grano e della lavo- 
razione delle terre. I proprietari e i co- 
loni potrebbero farne ben volentieri la 
spesa a metà; i primi poco dopo ri- 
prenderebbero i loro denari e ne riscuo- 
terebbero un frutto più che discreto 
sotto forma di prodotti agrarii, e gli 
altri si rimborserebbero con tanti man- 

3 
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dati a non breve termine sulla banca 

della salute. 

Il calFc contiene un quinto di sostanza 
alimentare; cioè bevendone un ordina- 
ria tazza di i5o fijrammi introduciamo 
nel nostro stomaco 3o grammi di so- 
stanza alimentare. In generale si mescola 
col latte, e sebbene al solito vi sia chi 
condanni questo miscuglio, pure sei due 
principii costituenti sono di buona qua- 
lità ed è ben preparato, è un alimento 
sano e molto saporoso, come dimostra- 
no le resultanze deiranalisi. 

Bevanda di caffè e latte So.slanza Soslama Salì, Grasso 

Solida Azotata e Zucchero 

Mezzo litro di infuso di caffè gr. 9,5 4,53 4,97 

Id. di latte. ...» 70,0 45,00 25,00 

Zucchero in media. . . . » 75,0 75,00 

154,5 49,53 104,97 

Questo alimento contiene, adunque) 
sei volte più di sostanza solida, e tre 
volte più di materia azotata che un 
peso eguale di brodo. 

Ed ora che nella misura delle mie 
deboli lorze ho fatto da avvocato difen- 
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sore, vi darò prova della mia imparzia- 
lità intrattenendovi su i danni, di cui 
può essere cagione l’abuso (e non l’uso) 
della lodata bevanda. 

Il caffè molto forte può produrre un 
bruciore assai incomodo al ventricolo, 
dal quale però facilmente si guarisce 
prendendolo molto allungato, o unito, 

.colla cioccolata, oppure smettendo di 
prenderlo per vari giorni. Nelle persone 
estremamente sensibili il caffè bevuto 
a dosi troppo grandi qualche volta ca- 
giona un’ ebbrezza speciale, che obbli- 
ga a ridere, a muoversi, e a fare al- 
tre molte bizzarrie. Negli individui mol- 
to irritabili è capace di produrre pal- 
pitazioni di cuore, insonnie, irritazione 
spinale, ed altre maniere di esaltamento 
nervoso. Ma c’è di buono questo, che il 
palato, il quale gelosamente custodisce 
l’ingresso di quella preziosa casa che è 
lo stomaco, difende anche le persone che 
non possono tollerare l’ uso eccessivo del 
caffè senza risentirne qualche sconcerto, 
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le quali per il solito non lo prendono 
gran cosa volentieri. E più del palato 
ci provvedono alcuni che, non so se cre- 
dano che il caffè abbia dei succedanei 
veri e propri; ma dal loro procedere 
bisognerebbe arguirlo! 

Frattanto ricorderò che il caffè con- 
viene meglio nei paesi umidi e bassi (la- 
gune venete, pianure lombarde), che 
nei luoghi secchi ed elevati (littorale del 
Mediterraneo, Sicilia). E meglio pren- 
derlo la mattina, che il dopo pranzo o 
la sera: ai bambini non bisognerebbe 
darne, e i giovanetti e le donne delicate, 
sarebbe bene, ne facessero poco uso. 

VII. Succedanei del caffè. 

Mi è sfuggita, quasi senza volere, la 
parola succedaneo del caffè ^ ed ora con- 
viene vi dica quello che, a mio parere, 
precisamente significa. 

Molti ed in ogni tempo hanno cercato 
di potere usare in luogo del caffè, altri 
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semi o radiche dei nostri o dei vicini 
. paesi: ma siffatte ricerche e tentativi 
furono centuplicati nel tempo infelicis- 
simo del blocco continentale ; allora 
quando, a danno degli interessi dell’ In- 
ghilterra, e del mondo intiero, si dava- 
no alle fiamme, e si gettavano ai pesci i 
preziosi prodotti delle colonie, dapper- 
tutto ove coi suoi pericolosi voli poteva 
per un poco attaccarsi l’aquila di Francia. 

Il rigor delle leggi era tale, che Na- 
poleone medesimo sorprendendo un 
suo ministro che a sorso a sorso beve- 
va una tazza della proi]|ita bevanda, 
acerbamente gli disse: non conoscete 
i miei ordini? Fortuna volle che argu- 
tamente rispondesse: Sire è bruciato I 

Se ora vi dovessi fare la nota di tut- 
te le materie proposte come succeda- 
nei del caffè avrei molto da pensare 
per farmi venire in mente il nome di 
tutte : ma con una sola parola vi potrò 
dire quante ne possono tenere discre- 
tamente bene il postò : nissium! 
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I semi del cece rosso, che in alcuni luo- 
ghi sono stati insigniti del nome di caffè 
francese son legumi, che tostati che sia- 
no possono dare una infusione nella qua- 
le invano tu cercheresti il sapore e V a- 
roma del caffè, ma offrono ad alcuni caf- 
fettieri di certe città littoranee jnaggio- 
ri profitti del seme delle colonie. I pi- 
selli e le fave valgono anche di meno, 
ed è meglio lasciarli consumare a tut- 
t’ altri animali che all’ uomo. La segale 
e l’orzo si mandi al molino e alla fab- 
brica di birra, e mai al caffettiere. I 
semi dello sparagio, del carrubo, del- 
l’iride palustre ec., si possono condan- 
nare all’esilio perpetuo' senza perdere 
tempo a istruire il processo. Il seme 
della quercia, il così detto coffe dei 
boschi^ si adoperi solamente quando 
r ordina il medico : e quello fatto con 
castagni d’india non si adoperi mai. 

Vi è una sostanza che da molto tem- 
po usata in Germania, ove ha gran 
voga, per la via di Francia comincia a 
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venire anche in casa nostra. È questa 
il caffè di cicoria ; * che non è altro che 
la radice della cicoria salvatica e col- 
tivata, die si taglia, si lava, si secca, 
e si tosta come il caffè, ma invece di 
avere le virtù di questo, modera l’ir- 
ritazione degli organi gastroenterici , 
promuove blandamente evacuazioni al- 
vine, ha azione depurativa : insomma è 
un medicamento bello e buono. E come 
tale, tuttoché quieto e pacifico quanto 
altri può essere, vi confèsso io goderei 
moltissimo di vederla dal furore dei 
buongustai ricacciata nei barattoli dello 
speziale, dai quali non so chi abbia avu- 
to la bizzarra idea di farla uscir fuori ! 

Frattanto noi consumiamo poco caffè. 
— Nel 18G2 s’importò in Italia circa 
4) milioni e mezzo di caffè, e nel i8G3 


* La prima fabbrica di caffè di cicoria venne sta- 
bilila a Berlino nel ^77^ ; ed altre considerevoli si a_ 
persero in seguilo nel Belgio, nel Ducalo di Baden 
nel -1800; e più tardi in Francia. 
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10 milioni e otto decimi; sicché il con- 
sumo annuo del caffè nel nostro Regno 
può calcolarsi a 4 qo grammi circa per 
testa: mentre in Francia è di chilo- 
grammi 1,100^ e nel Belgio e in In- 
ghilterra anco maggiore. Nel 1864 però 
pare che nei nostri porti sieno stati 
introdotti più di i 4 milioni di caffè. 

Uscendo da questa sala, ove, o Signori, 
voleste compiacervi di darmi un nuovo 
attestato della vostra benevolenza ; non 
pochi di voi per finire la serata pas- 
serete in un’ altra, che porta lo stesso 
titolo di questo trattenimento, ma offre 
modo di passare mille volte meglio 

11 tempo. Là f architettura e le arti 
sorelle sfoggieranno molto più che in 
questo modesto anfiteatro, ed invece 
di assistere ad un discorso monotono 
e fatto alla buona come questo, ne senti- 
rete molti e piacevoli, e voi stessi prende- 
rete parte attiva ad esperimenti ed eser- 
cizi gustativi molto graditi. Prima di 
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porvi al tavolino, o di attaccare discor- 
so con gli amici, di grazia, guardate un 
po’ in alto, aspirate su pel naso un po’ 
dell’ aria che vi sta d’ intorno ; e se per 
avventura vi accorgerete di essere in 
una nebbia, ove il fumo di quel ve- 
leno, che si vende a benefizio del pub- 
blico erario, si trova in degna compa- 
gnia con tutto quello che per le vie 
della respirazione e della pelle hanno 
mandato fuori del proprio corpo i mol- 
ti che vi hanno preceduto, chiamate 
subito chi sta alla direzione di quel 
luogo, ditegli prima che avete sentito 
dire molto bene del caffè da uno che 
ha coscienza di poterlo sempre ripe- 
tere, e che vorrebbe possedere l’a- 
menissimo stile di Gaspare Gozzi per 
tessere di nuovo l’elogio dei pubblici 
caffè; ma poi ricordategli che noi ab- 
biamo più bisogno di introdurre buon 
aria nei nostri polmoni di quello che 
sia necessario mettere nello stomaco 
buoni cibi ; ditegli che con tenuissima 
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spesa si può ventilare qualunque caffè, 
per quanto grande sia, servendosi del- 
r aspirazione prodotta dal cammino 
della cucina, o da una piccola fiammella a 
gaz ; ed infine chiamatelo da una parte 
e in nome della salute pubblica, dite- 
gli per benino e all’ orecchio, che con- 
tinuando a far respirare poco bene i 
suoi avventori, per lo meno corre il 
pericolo di rasentare il Codice Penale, 
che ricompensa colla pena della reclu- 
sione chi somministra ad altrui sostanze 
insalubri e venefiche, oppure solamente 
le acquista ed in qualche modo ne fa 
smercio. 
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Crediamo utile aggiungere quanto 
Ramhassow ultimamente ci insegnava 
circa V influenza del caffè sull intel- 
ligenza e sui sentimenti 


» Io non ho trascurato nulla, — egli 
dice — di quello che poteva permet- 
« termi di studiare i fenomeni in tutta 
» la loro nettezza; io per parecchi 
giorni non ho preso altro alimento 
air infuori di quello che volevo spo- 
rt rimontare, per esempio del pane e 
rt del caffè, del pane e deh vino, del 
rt pane e del thè , ec . ; dopo il mio 
rt pasto della sera io sono parecchie 
rt volte rimasto digiuno non fino al- 
rt r indomani, ma fino al doman Faltro, 


* Gazzetta Ufficiale. Rivista Scientifica. 
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» cioè circa 4^ ore senza prendere al- 
cun nutrimento, nè solido, nè liquido, 
» ad eccezione di alcune pillole di gora- 
ma, onde avere lo stomaco comple- 
tamente vuoto, e perchè 1’ effetto 
» deir alimento che mi mettevo a spe- 
>> rimontare non fosse neutralizzato da 
r> influenze contrarie. 

« Se io prendevo allora una certa 
quantità di caffè forte, lentamente, a 
« piccoli sorsi, io sentiva alFistante ope- 
» rarsi in me un cambiamento sorpren- 
» dente. I miei sensi si spegnevano, e 
« la mia intelligenza prendeva uno svi- 
y> luppo insolito. Io cessava di essere 
» comunicativo; io diveniva freddo, 
» sgarbato ; in una parola, io prendeva 
» un carattere e degli istinti affatto 
» contrarii a quelli che ho natural- 
» mente. In compenso la mia intelli- 
» genza lavorava senza fatica, e quasi 
» mio malgrado. 

» Se io duravo lungo tempo in que- 
w sto stato, il mio spirito non poteva 
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« più produrre, ma restava sempre 

V agitato come il mio corpo; se io vo- 

« leva dormire non potevo arrivare 

che ad una specie di sonnolenza, nella 
« quale io non perdeva la coscienza di 
» me stesso ; in una parola io non era 
» più che moto, ed intelligenza, sebbene 
» le mie pulsazioni fossero dolcissime 
» ed il loro numero diminuito. 

r» Se io prendevo allora un po’ di 
»> nutrimento con del buon vino, la 
» calma ritornava, io sentiva che tutte 
le mie forze prendevano una nuova 
» direzione e si trasformavano in sen- 
« sibili tà ed in sentimenti; e se io ri- 
« leggeva ciò che aveve scritto o ri- 
» chiamavo alla memoria ciò che ave- 
>> vo pensato sotto l’influenza speciale 
del caffè, io restavo sorpreso di aver 
» avuto pensieri di un carattere cosi 
« particolare; essi pertanto, quando io 
» gli avevo scritti, mi erano sembrati 
■>■> affatto naturali. 

» Per l’azione del vino accade tutto 
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» il contrario ; si diviene sonnolenti, 
» portati al riposo; T intelligenza cessa 
» di agire; in una parola non si è più 
» che sensibilità, e sentimento. » 


r 


I Direttori della Scienza, del Popolo 
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